
! Tornare indietro di quasi
tremila anni in una manciata
di minuti. È l’effetto che fa il
percorsoarcheologiconei sot-
terranei di Palazzo Martinen-
go Cesaresco in via Musei,
uno dei siti più importanti e
più ricchi di testimonianze
del centro storico, proprio ac-
cantoal Capitolium, all’incro-
cio tra l’antico decumano
massimo, attuale via dei Mu-
sei, e la piazza del Foro.

Un nuovo tassellosi aggiun-

ge al già ricco percorso di visi-
ta della Brixia Romana, grazie
all’inaugurazione di due sale
sotterranee, completamente
recuperate alla visita e dotate
disofisticatetecnologiedigita-
li e video che consentono
un’immersioneautentica nel-
la storia, definita già dai primi
scaviapertialpubblico«Le cit-
tà nella città».

Dall’attuale piazza del Foro
attraversoi sotterranei del pa-
lazzo è possibile compiere un
percorso a ritroso di quasi tre
millenni, a partire dai villaggi
dell’etàdel Ferro fino all’età ri-
nascimentale, alla quale risa-
le la costruzione del palazzo.

«È uno straordinario conte-
nitore sia di mostre sia sotto il
profiloarcheologico - hacom-

mentato il presidente della
Provincia, Samuele Alghisi -,
che oggi sottolineiamo per la
realizzazione di quest’ultimi
step di restauro e recupero al-
la totale fruibilità. È un pezzo
di storia che torna a vivere in
una città che riserva sempre
sorprese».

Sotto i riflettori.Le due nuove
sale mettonoin luce una gran-
de vasca con decorazione
marmorea policroma perti-
nente con ogni probabilità a
un edificio termale pubblico,
dietro cui corre un
muro più antico
con resti di affre-
sco bianco a sottili
riquadrature nere
risalenti alla fine
del Primo secolo
avanti Cristo; sul
fondo di questo
spazio una grande
vetrina raccoglie i reperti più
significativi rinvenuti duran-
te gli scavi: marmi e arredi
dell’abitato preromano.

Latecnologiaconsentedivi-
vere appieno l’atmosfera che
pervadeva questo luogo, ri-
producendo l’acqua e i classi-
ci rumoridel suoscorrere, nel-
la grande vasca, mentre la te-
ca è dotata di strumentazione
multimediale touch screen
(realizzata magistralmente
da 490 Studio di Trento) che
non solo illustra quanto si os-
serva, ma su richiesta appro-
fondisce storicamente anche
usi e costumi del periodo.

Un salto ulteriore nel tem-

po è la seconda sala con i resti
di una capanna preromana e
una intera parete che si ani-
ma proiettando la vita del vil-
laggio e dei suoi abitanti.

I lavori sono il frutto di un
protocollod’intesa, siglato ne-
gli anni Novanta dalla Provin-
cia e dalla Soprintendenza ai
beni architettonici, che ha vi-
stoil loro completamentogra-
zie alla sinergia tra gli enti e al
lavoro dei capo progettisti Pa-
ola Faroni per il Broletto e Se-
rena Rosa Solano per la So-
printendenza.

«Durante i lavo-
ri di scavo è emer-
sa una chiara e
straordinaria stra-
tificazione che ab-
braccia un arco
storicodalmedioe-
vo, con resti e fon-
damenta di edifici,
alla preistoria e

protostoria,con tracce diinse-
diamenti - ha precisato il so-
printendente Giuseppe Stolfi
-. Brescia è davvero straordi-
naria sotto questo aspetto e la
sinergia che abbiamo saputo
condurrehadato risultati dav-
vero incoraggianti».

Propriola stratificazione ar-
cheologica di palazzo Marti-
nengo offre al visitatore una
lettura verticale, in sovrappo-
sizione: resti degli edifici me-
dioevali, di edifici romani e
sotto ancora dei più antichi
villaggidelle popolazioni indi-
gene: circa sette metri di pro-
fonditàrispetto al livelloattua-
le di piazza del Foro. //

! Due anni e quattro mesi. Per
il sostituto procuratore Caty
Bressanelli a tanto deve essere
condannato Roberto Giorgio
Belotti, 60enne di Chiari a pro-
cessoper circonvenzionedi in-
capace.

L’uomo,chehaavutounpas-
sato da collaboratore dell’as-
sessore alle Politiche sociali
del Comune di Brescia Marco
Fenaroli, è accusato di essere
riuscitoad approfittare dell’in-
capacità di una donna, e della

sua disponibilità economica,
per sottrarle i suoi averi e quelli
della sua famiglia.

Il giudice si è preso quasi
due mesi per la sentenza. Le
parti torneranno per lafine del-
la discussione e per la lettura
del dispositivo il prossimo 22
marzo.

Secondo la ricostruzione
dell’accusa l’intera vicenda eb-
be inizio sei anni fa. Al 2013.
L’uomo riesce ad agganciare la
sua vittima e, assicurandole di
essere in attesa di una eredità
milionaria, la convince a sgan-
ciare alcune centinaia di euro.
La donna, cui una perizia ha ri-

scontrato una personalità di ti-
po paranoideo, si priva di tutto
quello che ha: denaro contan-
te, opere d’arte, azioni, addirit-
tura una pepita d’oro. Quando
le sue risorse sono esaurite la
donna inizia ad impiegare an-
che quelle dei suoi famigliari e
di amici.

Secondo una stima, alla fine,
haconsegnatoall’imputatocir-
ca 500mila euro. Una vera e
propria fortuna.

I soldi potevano essere molti
di più. I rubinetti si sono chiusi
quando il marito della donna,
a forza di ricevere richieste di
rientro da parte dei creditori
dellamoglie, sièrivoltoallagiu-
stizia, ha dato mandato all’av-
vocato Nicola Fiorin e dato co-
sì il la al processo che ora arriva
ad un passo dal sipario sul suo
primo tempo. // PI. PRA.

! Meno sei. È iniziato il conto
alla rovescia per la terza edizio-
ne del festival delle luci Cidne-
on, che illuminerà il Castello
dall’8 al 16 febbraio. Grande
l’attesa e alte le aspettative per
una manifestazione che nei
suoi primi due anni di vita ha
attirato 450mila visitatori
dall’Italia e dall’estero: a una
settimanadall’inizio, lepreven-
dite (online e nei punti prepo-
sti in città e provincia) hanno
giàtoccatoquota12.100bigliet-
ti. Ieri la presentazione ufficia-

le con organizzatori, alcuni ar-
tisti e rappresentanti delle isti-
tuzioni. «Ci aspettiamodi repli-
care il successo degli scorsi an-
ni - ha detto Tiziano Bonomet-
ti, presidente della società or-
ganizzatrice dell’evento Up
Strategy to Action -, anche per-
ché in questa edi-
zioneci saranno in-
stallazioniinteratti-
ve,checonsentiran-
no al pubblico non
solo di ammirare,
ma anche di essere
parte delle opere
d’arte di luce». Entusiasmo
condiviso dall’associazione
promotrice Amici del Cidneo:
«Nessuno- ha dettoilpresiden-
te Giovanni Brondi - due anni
fa si aspettava chesaremmo ar-
rivati a questi numeri. Cidne-
onnonha solovalorizzato ilCa-
stello, ma si è trasformato nel

festival della città, ottenendo il
patrocinio del parlamento eu-
ropeo». Soddisfazione è stata
espressa anche dalla direzione
artistica: «Tantissime persone
- ha spiegato Fabio Larovere,
presidente dell’associazione
Cieli Vibranti - stanno lavoran-
do per la riuscita della manife-
stazione, che quest’anno con-
ta20 installazioni, 17 delle qua-
li realizzate appositamente
per Cidneon, con artisti da
Francia, Germania, Polonia,
Olanda, Ucraina, Corea del
Sud e ovviamente Italia».

L’ingresso al festival è libero
e gratuito, ma è possibile salta-
re le lunghe code acquistando
lachiave smart (alcosto di 8 eu-
ro prima dell’inizio del festival,
a 10 euro direttamente in lo-
co). Tante le novità, a partire
dal tema, «Icone italiane, tra
miti e meraviglie»: la light-art
del Cidneo strizzerà l’occhio ai
linguaggi del cinema, della tv e
delle arti figurative, con due
omaggi speciali: a Leonardo
Da Vinci, in occasione del cin-
quecentesimo anniversario
della morte, e alla Mille Miglia,
che quest’anno ha dato il suo
patrocinio. Il percorso di Cid-
neon 2019, lungo circa 2 km e
percorribile in un’ora e un
quarto, si dipana in senso op-
posto rispetto alle precedenti
edizioni: una volta entrati dall'
ingresso principale, i visitatori
proseguiranno a destra anzi-
ché a sinistra, cominciando

l’esplorazione dal
Bastione di San
Marco, per arrivare
alla fine con la di-
scesa dalla sca-
la-torre costruita
sul piazzale dello
Sferisterio. Pinoc-

chio, la500 el’Aurelia, lecanzo-
ni italiane, i piatti più celebri
della nostra cucina e le pellico-
le degli anni d’oro del cinema
italiano accompagneranno il
pubblico in un percorso che
anche quest’anno promette di
stupire. //
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Vestigianel sottosuolo.Una delle nuove sale espositive

Il processo

Gli spazi sono
stati ricavati
nei sotterranei
e regalano un
viaggio indietro
nel tempo
di tremila anni

Sono venti
le installazioni,
diciassette delle
quali realizzate
per Brescia

Svelate due nuove perle
della Brixia Romana

Cultura

Wilda Nervi

Inaugurate a Palazzo
Martinengo Cesaresco
rendono più ricco
il percorso archeologico

Aspassonel tempo. Si arricchisce il percorso archeologico romano

Continua l’iniziativa «RestiamoUmani» dei Cittadini Resistenti. Ieri, come tutti i venerdì dal 24
agosto scorso, in corso Zanardelli si è riunito il presidio antirazzista e antifascista in solidarietà
con la nave SeaWatch. Il gruppo di cittadini sta promuovendo anche una raccolta firme a favore

dell’adesione di Brescia alla Rete dei Comuni Solidali. Domani alle 14 prosegue la protesta pacifica con
una catena umana che cingerà il Broletto.

«Restiamoumani» con imigranti

Mandò incapace sul lastrico
Il pm chiede 2 anni e 4 mesi

Arriva Cidneon:
in Castello opere
d’arte di luce

Il Festival.Una foto della precedente edizione di Cidneon in Castello

Manifestazione

Grande attesa per
il festival dall’8 al 16
Già 12.100 biglietti
venduti in prevendita
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